
 

Arte Territorio e Decrescita. Il territorio non è un asino.  
Il ruolo del territorio nella prospettiva della decrescita. 

 
BOZZA IN LAVORAZIONE 

 
Percorso formativo a Blera (VT) dal 26 al 29 novembre 2026 

 
Per comprendere la profonda crisi della nostra società - non solo materiale, economica e politica 
ma anche di valori - e immaginare una o più possibili alternative, occorre in primis una 
“decolonizzazione dell’immaginario”, cioè un radicale spostamento di sguardo che ci emancipi 
dall’immaginario e dall’antropologia dominanti, fondati sull’assenza di limiti e sulla irrazionalità 
economica.  

Occorre cioè, prima di tutto, “immaginare” un percorso di radicale ripensamento e liberazione, in 
cui l’essere umano non sia più un infelice, solitario sfruttatore-consumatore, ma pensi come un 
“essere-in-relazione,” parte di una società basata sull’empatia e sulla spiritualità, e ponga al centro 
del suo agire il senso del limite, la cura, la convivialità, la dimensione estetica, in un profondo 
radicamento nel territorio. 

Tra le tante “direzioni” in cui ciò può avvenire, in questo incontro ne esploreremo due, tanto 
diverse quanto interconnesse: quello dell’arte, come “prospettive e pratiche di trasformazione 
dell’immaginario”, e quello dell’economia, come modi concreti di vivere le nostre vite quotidiane - 
entrambe basate su un nuovo ruolo dei territori e delle comunità che li abitano. 

 

Il percorso formativo è rivolto a giovani (e meno giovani), artisti e militanti politici ed ecologisti. 
 

Gli obiettivi sono approfondire i fondamenti del rapporto tra arte, economia e decrescita in 
relazione al territorio e stimolare l’immaginazione dei partecipanti ad aprirsi creativamente ad una 
decolonizzazione dell’immaginario. I workshop, in particolare, concertati con realtà del territorio, 
mirano a produrre creazione di senso, rottura dell'abitudine, partecipazione collettiva, con opere 
interattive e/o partecipate. 
 
 

Le attività si articolano in: 
●​ Seminari: interventi teorici alternati a spazi di discussione 
●​ Laboratori e workshop: il saper fare tra autonomia e cura del mondo 

 

 

 

"Il territorio non è un asino" è una metafora chiave dell'urbanistica ecologica e sostenibile, resa celebre dal saggio di 

Alberto Magnaghi. Significa che non dobbiamo trattare i luoghi come "bestie da soma" da sfruttare fino al limite del 

carico, ma come organismi viventi complessi dotati di un'identità da rispettare. I luoghi non sono fogli bianchi o 

semplici depositi di risorse, ma sistemi culturali, ambientali e sociali che vanno tutelati. Sfruttare un territorio senza 

rispettarne i limiti biologici e la sua memoria significa condannarlo al degrado, un errore tragico che le moderne teorie 

di pianificazione territoriale e sviluppo locale bocciano senza appello.  

 



 

Programma 
 
 

1° giornata giovedì 26 novembre 
 
Introduzione al festival “Arte, territorio e decrescita. Il territorio non è un asino” 
 
H 15:00 Introduzione ai temi e confronto tra i partecipanti 
A cura di Ada Lombardi, Serena De Dominicis, Anselm Jappe 
 
H 17:00-18:15 Intro Workshop Enzo Calibè e Daniela Di Maro  
 
H 18:30 Proiezione del video “Genesi” con registrazione sonora di “Ascesi per canto dell’allegrezza” 
di Marcello Aitiani. Intervento dell’autore. 
 
H 20:30 cena 
 
H 21:30- 23:00 Attività di gruppo 
 
 
 

2° giornata - venerdì 27 novembre 
 
Tema. Arte e territorio: prospettive e pratiche di trasformazione dell’immaginario nel territorio.  
 
 
H 9:30 - 13:00 Approfondimento sul tema e confronto tra i partecipanti 
A cura di Serena De Dominicis e Ada Lombardi. Intervengono Marcello Aitiani, Enzo Calibè, Daniela 
Di Maro.. 
Analizzeremo il contributo della pratica artistica alla trasformazione dell’immaginario sociale in 
rapporto al territorio inteso come sistema vivente complesso, con riferimento sia alla cura dei 
luoghi sia alla definizione del soggetto collettivo locale. In questa prospettiva, il territorio non è 
una risorsa statica e funzionale, ma uno spazio dinamico in cui esercitare l’autonomia collettiva in 
alleanza con la natura, per valorizzare i beni comuni del territorio e sperimentare possibili strategie 
di ri-significazione. 
 
H 13:30 - pranzo 
 
H 15:00 - 16.00 Marcello Aitiani “Solstizio d’estate” Lectio sul “Libro dei 12 colori”   
 
H 16:30 - 18:30 Workshop Daniela Di Maro e/o di Enzo Calibè 
 
H 20:00 cena 
 
H 21:30 - 23:00 Proiezione del documentario “I costi della crescita” 
 
 

 



 

3° giornata - sabato 28 novembre 
 
Tema: la decolonizzazione dell’immaginario nella vita quotidiana (“uscire dall’economia”) e il 
ruolo dei territori e delle comunità 
 
 
H 9:30 - 13:00 Approfondimento sul tema e confronto tra i partecipanti   
A cura Nello De Padova e Mario Sassi. Intervengono Anselm Jappe e Elisa Sermarini. 
Lavoreremo sul concetto di "Uscire dall'economia", cioè “decolonizzare l’immaginario” dalla 
convinzione che le leggi del mercato, del denaro, dell’accumulo, del profitto e della crescita infinita 
debbano dominare ogni aspetto della vita sociale e umana - concetto cardine del pensiero di Serge 
Latouche e della decrescita. Dopo una fase di presentazioni teoriche, ci saranno dei laboratori in cui 
“disegnare” modi di vivere “fuori dall’economia”. 
 
H 13:30 - pranzo 
 
H 15:00 - 16:30 Laboratorio pratico  
Riprendiamoci la creatività: il saper fare tra autonomia e cura del mondo  
A cura di realtà locali di Blera e associazioni per la decrescita 
 
H 17:00-18:30 Workshop Daniela Di Maro e di Enzo Calibè 
 
H 18:30 - 20:00 Workshop Daniela Monaci 
 
H 20:30 cena 
 
H 22:00- 23:00 Attività di gruppo 
 
 
 

4° giornata - domenica 29 novembre 
 
Conclusioni e confronto su possibili attività condivise dopo il festival 
 
 
H 9:30 -12:00 Valutazione condivisa di quanto emerso dai seminari e dai laboratori 
 
H 12:00-13:00 Restituzione risultati workshop  
 
H 13:30 - pranzo e saluti 
 
 
 
 

 



 

 

Informazioni logistiche 

 

LUOGHI DEL FESTIVAL: gli incontri  si terranno presso la sala San Nicola e il lavatoio medievale nel comune 

di Blera (VT)  

 

COSTI: 200 euro a persona per la partecipazione all’intero Festival con formula “residenziale”, che include 

iscrizione, materiali, tre pernottamenti, sei pasti e tre colazioni. La partecipazione con questa formula è 

limitata ad un massimo di 20 persone.  

In alternativa, è possibile partecipare alle singole giornate, al costo di 20 euro a persona più eventuali pasti 

(20 euro); in questo caso, i pernottamenti sono a cura e carico personale. 

 

ISCRIZIONE: Per partecipare al Festival, occorre iscriversi compilando questo modulo. 

 

INFORMAZIONI: Per altri dettagli, potete inviare una mail a roma.decrescita@gmail.com  

 

ORGANIZZAZIONE A CURA DI: 

Associazione per la decrescita www.decrescita.it  

Movimento per la decrescita felice www.decrescitafelice.it  

Associazione Tempo Creativo https://tempocreativo.altervista.org/  
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